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AFFIDAMENTO ALLA MADONNA 
29 luglio 2019 
Santa Marta 

 
 

 

 

 

Affidiamo alla Madonna Nicolino e il gesto de L’Avvenimento in piazza a Fano che stiamo per vivere. In particolare preghiamo 
per Giada, Francesco, Giorgia, Matteo, Jessica, Martina, Elena, Luca, don Paul, Elmo, Elisa, tutta la famiglia Santini, Rosa 
Maria, Mario, Maria, Giancarlo, Augusto, Sabina, Morena, Alessandra, Paolo, Marco, Giuliana, Alessia, Alberto, Gabriele, 
Rossella, Giuseppe, Domenico, Walter, Luisa, Stefano, Elisabetta, Daniela, Eleonora, Iolanda, Francesco, Natascia, Giovanni, 
Giacomo e Lella. Preghiamo per tutti i nostri cari defunti in particolare per Federico, Mario, Elivra, Luciano e Claudio. 
Preghiamo per Papa Francesco e per le sue intenzioni, in particolare preghiamo “per le vittime del drammatico naufragio 
avvenuto nei giorni scorsi nelle acque del Mediterraneo, in cui hanno perso la vita decine di migranti, tra cui donne e bambini. 
Preghiamo perché la comunità internazionale agisca con prontezza e decisione, per evitare il ripetersi di simili tragedie e 
garantire la sicurezza e la dignità di tutti”.  

 
 
 
 
CANTI SUGGERITI: All’inizio: Vieni Spirito Creatore(canone) /Al termine di ogni mistero: Guardate a Lui e sarete 
raggianti(pag. 31a)/A conclusione: L’uomo nuovo (pag. 14a). 

 

 

  “Attirami, noi correremo. Cos'è dunque chiedere di essere attirati, se non unirsi in modo intimo all'oggetto che avvince 
il cuore? Se il fuoco e il ferro avessero intelligenza e quest'ultimo dicesse all'altro: attirami, dimostrerebbe che desidera 
identificarsi col fuoco in modo che questo lo penetri e lo impregni con la sua sostanza bruciante e sembri formare una 
cosa sola con lui. Madre amata, ecco la mia preghiera: chiedo a Gesù di attirarmi nelle fiamme del suo amore, di 
unirmi così strettamente a lui, che egli viva e agisca in me. Sento che quanto più il fuoco dell'amore infiammerà il mio 
cuore, quanto più dirò: attirami, tanto più le anime che si avvicineranno a me (povero piccolo rottame di ferro inutile, 
se mi allontanassi dal braciere divino) correranno rapidamente all'effluvio dei profumi del loro amato, perché 
un'anima infiammata di amore non può restare inattiva: certo, come santa Maddalena resta ai piedi di Gesù, ascolta 
la sua parola dolce e infuocata. Sembrando non dare niente, dà molto di più di Marta che si agita per molte cose e 
vorrebbe che la sorella la imitasse. Non sono i lavori di Marta che Gesù biasima: a questi lavori la sua madre divina si 
è umilmente sottomessa per tutta la sua vita poiché doveva preparare i pasti per la Santa Famiglia. È solo 
l'inquietudine della sua ardente ospite che vorrebbe correggere”. Il Signore Gesù, correggendo Marta, vuole 
richiamare ciascuno di noi e riaffermare che tutto quello che è necessario è lì davanti ai suoi occhi come qui 
ora davanti ai nostri. Che “l’unum necessarium” è la Sua presenza. Che tutto quello che facciamo o è mosso 
dalla Sua presenza o è votato alla dispersione, all'inconsistenza e al nulla (Nicolino Pompei, Guardate a Lui e 
sarete raggianti). 
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I MISTERO DELLA LUCE 
IL BATTESIMO DI GESÙ AL FIUME GIORDANO 
L’evangelista Luca narra la visita di Gesù a casa di Marta e di Maria, le sorelle di Lazzaro (cfr Lc 10,38-42). Esse lo 
accolgono, e Maria si siede ai suoi piedi ad ascoltarlo; lascia quello che stava facendo per stare vicina a Gesù: non vuole 
perdere nessuna delle sue parole. Tutto va messo da parte perché, quando Lui viene a visitarci nella nostra vita, la sua 
presenza e la sua parola vengono prima di ogni cosa. Il Signore ci sorprende sempre: quando ci mettiamo ad ascoltarlo 
veramente, le nubi svaniscono, i dubbi cedono il posto alla verità, le paure alla serenità, e le diverse situazioni della vita 
trovano la giusta collocazione. Il Signore sempre, quando viene, sistema le cose, anche a noi (Papa Francesco, Angelus 21 
luglio 2019). 
 

 

II MISTERO DELLA LUCE 
IL MIRACOLO DI GESÙ ALLE NOZZE DI CANA 
In questa scena di Maria di Betania ai piedi di Gesù, san Luca mostra l’atteggiamento orante del credente, che sa stare alla 
presenza del Maestro per ascoltarlo e mettersi in sintonia con Lui. Si tratta di fare una sosta durante la giornata, di 
raccogliersi in silenzio, qualche minuto, per fare spazio al Signore che “passa” e trovare il coraggio di rimanere un po’ “in 
disparte” con Lui, per ritornare poi, con serenità ed efficacia, alle cose di tutti i giorni. Lodando il comportamento di 
Maria, che «ha scelto la parte migliore», Gesù sembra ripetere a ciascuno di noi: “Non lasciarti travolgere dalle cose da 
fare, ma ascolta prima di tutto la voce del Signore, per svolgere bene i compiti che la vita ti assegna” (Ibi). 

 

 

III MISTERO DELLA LUCE 
L’ANNUNCIO DEL REGNO DI DIO 
C’è poi l’altra sorella, Marta. San Luca dice che fu lei a ospitare Gesù. Forse Marta era la più grande delle due sorelle, non 
sappiamo, ma certamente questa donna aveva il carisma dell’ospitalità. Infatti, mentre Maria sta ad ascoltare Gesù, lei è 
tutta presa dai molti servizi. Perciò Gesù le dice: «Marta, Marta, tu ti affanni e ti agiti per molte cose». Con queste parole 
Egli non intende certo condannare l’atteggiamento del servizio, ma piuttosto l’affanno con cui a volte lo si vive. Anche noi 
condividiamo la preoccupazione di Santa Marta e, sul suo esempio, ci proponiamo di far sì che, nelle nostre famiglie e 
nelle nostre comunità, si viva il senso dell’accoglienza, della fraternità, perché ciascuno possa sentirsi “a casa”, 
specialmente i piccoli e i poveri quando bussano alla porta (Ibi).  
 

 

IV MISTERO DELLA LUCE 
LA TRASFIGURAZIONE DI GESÙ 

La sapienza del cuore sta proprio nel saper coniugare questi due elementi: la contemplazione e l’azione. Marta e Maria ci 
indicano la strada. Se vogliamo assaporare la vita con gioia, dobbiamo associare questi due atteggiamenti: da una parte, lo 
“stare ai piedi” di Gesù, per ascoltarlo mentre ci svela il segreto di ogni cosa; dall’altra, essere premurosi e pronti 
nell’ospitalità, quando Lui passa e bussa alla nostra porta, con il volto dell’amico che ha bisogno di un momento di ristoro 
e di fraternità. Ci vuole questa ospitalità (Ibi). 
 
 
V MISTERO DELLA LUCE 
L’ISTITUZIONE DELL’EUCARESTIA 
Maria Santissima, Madre della Chiesa, ci doni la grazia di amare e servire Dio e i fratelli con le mani di Marta e il cuore di 
Maria, perché rimanendo sempre in ascolto di Cristo possiamo essere artigiani di pace e di speranza. E questo è 
interessante: con questi due atteggiamenti saremo artigiani di pace e di speranza(Ibi). 


